
GIOVEDI’ 24 AGOSTO 2017

VAL DI FUMO

Via autostrada e statale passiamo dalle Terme Di Comano, Tione e raggiungiamo Daone dove
inizia  l’  omonima valle  alpina,  percorsa dal  fiume Chiese,  che costituisce  il  principale  accesso
meridionale al gruppo granitico dell’ Adamello (Valle nota per le sue cascate che nella stagione
invernale diventano templi dell’ arrampicata su ghiaccio). Passiamo dal primo  lago artificiale di
Boazzo (metri 1224) e raggiungiamo quello di Bissina (metri 1790) con la diga alta 80 metri X 560
di lunghezza. Giunti alla diga di sbarramento delle valle iniziamo a camminare sul sentiero sterrato
costeggiano la sponda ovest del lago ed arriviamo alla Malga Breguzzo. 
Ora seguiamo il sentiero numero 240 a sinistra del fiume Chiese che con vali saliscendi ci conduce
al rifugio Val Di Fumo (metri 1998).
Il ritorno avviene dalla parte opposta dell’ andata sempre con vari saliscendi fino a Malga Breguzzo,
poi con sentiero sterrato costeggiando il lago fino al parcheggio.
Il percorso, non impegnativo, ci permetterà di concentrarsi sulla bellezza dell’  ampia valle, dove
prima sbucano le mucche poi i cavalli con i loro puledrini e con vedute sul Carrè Alto (metri 3462),
il Corno Di Cavento (metri 3402) ed altre cime sui 2800 metri. 

PARTENZA: ore 6.30 Porta Vescovo (viale Stazione) – ore 6.45 casello VR NORD
DIFFICOLTA’: E
DISLIVELLO: mt. 250 ( con i vari saliscendi )
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4 in totale
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 20 circa

Accompagnatori: FASOLO ENZO (Tel. 3440107425) – MATTIELLI LUIGI (Tel. 3498668298)

Iscrizioni e disdette vanno date entro le 14.00 del martedì antecedente la gita.

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti confermano di essere stati
puntualmente informati  sulle  caratteristiche dell’itinerario  da percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà
tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e
di assumerli a proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il
buon  andamento  dell’escursione  o  mettere  a  rischio  la  propria  incolumità  o  quella  di  altri
partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.




